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LA C.N.A. A ROSOLINA
VA AVANTI COME I GAMBERI

PARLIAMO DI TASSE

... a MARZO e APRILE ...
L A  C I C O G N A  H A  P O R TATO :

• Perini Giorgia
• Bugnoli Samuele
• Lazzarin Filippo
• Doria Sofia

CUPIDO NON HA COLPITO ALCUN CUORE

ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:
• Costa Iolanda
• Boscolo Fedora
• Baruffaldi Antonietta
• Santin Angelina
• Degrandis Romolo Vittorio
• Brogna Antonio
• Grossato Lina (Lina Barbiera)

La società agricola Moceniga Pesca s.s.  può partecipare
al bando per l’assegnazione del posto barca nel porto

peschereccio comunale di Albarella
Al direttore di Rosolina Ieri Oggi
Domani. In un suo articolo sul
giornalino Lei aveva scritto che
l’ufficio del CNA Artigiani di Roso-
lina sarebbe stato chiuso.
L’altro giorno un mio amico arti-
giano come me, mi ha detto che
adesso il CNA migliorerà il servizio
ai soci andando a ritirare i docu-
menti, le fatture a casa degli arti-
giani e pertanto la sede con tanto
di uffici non necessita più.
Mi sembra che anche Lei sia uno
del CNA Artigiani, mi pare che lo sia
da diverso tempo, e visto che il mio
amico mi invita a portare la conta-
bilità in CNA, vorrei un suo parere
sulla salute della vostra associazio-
ne a Rosolina perchè mi sembra
che vada avanti come un gambero.
Mi sa tanto che è meglio stare do-
ve sono.
Un saluto dal collega

Lettera firmata

Caro collega artigiano,
La tua lettera mi sembra una pro-
vocazione, una sfida che accetto
simpaticamente.
A dire il vero non conoscevo la nuo-
va strategia della C.N.A. provincia-
le, mi è bastato telefonare ad un
collega che mi ha fatto pervenire la
lettera a firma della presidente di
sezione Area Delta Emanuela Ma-
rangon e del Segretario Marco Bo-
volenta che decanta il nuovo servi-
zio innovativo atto a “migliorare
sempre più sia i servizi di assisten-
za e consulenza ai nostri Associa-
ti” ... “a partire da 1 aprile 2008 la
nostra presenza presso l’ufficio di
via Marconi n. 96/a sarà sostituita
dalla presenza diretta in azienda...”
Hai ragione l’associazione va
avanti come i gamberi, perfino la
lettera mi sembra una presa in gi-
ro, si nascondono dietro un dito.
Da qualche tempo la direzione pro-
vinciale cerca di nascondere la
polvere sotto il tappeto e quando
lo sporco è diventato troppo han-
no licenziato e stanno chiudendo
uffici sperando di aver trovato la
soluzione, tanti auguri.
Tutto questo grazie ad una oligar-
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più bello!

chia miope, chiusa in se stessa at-
tenta solo ad apparire, dove si è
assunto personale fino a poco
tempo fa (meglio se è la figlia di
uno che conta nell’associazione).
Il Direttivo della sezione del Basso
Polesine ha inviato una lettera a tre
impiegati licenziati una recita: “De-
sideriamo esprimerti a nome del
Direttivo del Delta tutta la nostra
solidarietà con i meriti che ti ven-
gono riconosciuti essendo stata la
“Pioniera” degli uffici CNA nel ter-
ritorio, dimostrando da subito viva-
cità, entusiasmo, caparbietà, ac-
quisendo grande professionalità,
disponibilità evidenziando grande
attaccamento al mondo artigiano.
In tutti questi anni ti viene ricono-
sciuto il merito di aver contribuito
alla crescita di molte azienda e di
averle guidate con competenza nel
loro sviluppo. Spiacenti che tanta
professionalità e capacità vengano
a mancare. Da parte nostra la mas-
sima stima, sicuri che il grande ba-
gaglio professionale acquisito sarà
da altri apprezzato”.
Le lettere fatte pervenire anche alla
presidenza CNA provinciale, ha
provocato la richiesta di una riunio-
ne del direttivo alla presenza del Di-
rettore Monini Alessandro, della
presidente provinciale Alessia Zani-
nello e componenti la presidenza:
Gardenale Maurizio e Ponzetto Li-
no.
Da quanto mi è dato sapere la ri-
unione aveva tutto il sapore di
una richiesta di autocritica alla
moda stalinista arrivando a men-
zionare l’art. 25 dello statuto pro-
vinciale CNA che non dice nulla
che riguardi il caso trattato.
Tutto questo lascia l’amaro in boc-
ca particolarmente, per chi, come
il sottoscritto con tanti altri artigia-
ni di Rosolina, Donada, Contarina,
Porto Tolle e Taglio di Po dal 1983
in poi si sono spesi per far fiorire
un’associazione sana in grado di
ricevere proposte e dare risposte
alle esigenze della categoria arti-
giani. Speriamo che gli artigiani
reagiscano a questo andazzo e af-
frontino la situazione di petto.

Giancarlo Zanini
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La maggior parte 
della pubblicità 
non fa tanto appello 
alla ragione 
quanto all’emozione.

Erich Fromm

ROSOLINA (RO)
Viale G. Marconi,19
Tel./Fax 0426.664441
romeagraf@libero.it

Il regolamento comunale per la ge-
stione dei servizi di competenza
comunale nei porti ed attracchi pe-
scherecci va modificato annullando
all’art. 6 i commi 2 e 3.
Lo dice il T.A.R. del Veneto al quale
la Società Agricola MOCENIGA PE-
SCA s.s. si era rivolta perchè esclu-
sa dal partecipare al bando di con-
corso pubblico per l’assegnazione
in gestione e uso del porticciolo co-
munale a causa dell’art. 6 commi 2
e 3 che in breve recitano: “... non
possono, ad alcun titolo, divenire
concessionari di posti barca e/o di
pontili i soggetti che abbiano con-
tenzioso, in sede civile o ammini-
strativa con il comune di Rosolina
relativamente all’utilizzo degli spazi
acquei in ambito comunale....” e al
comma 3: “... che abbiano conten-
zioso come individuato nel prece-
dente comma 2, non costituiscono
titolo per la determinazione dei pun-
teggi assegnabili con le modalità
individuate nel presente regolamen-
to” in quanto la Società era ricorsa
contro il comune per una licenza
edilizia che si è vista annullare.
La sentenza del T.A.R. afferma, fra
l’altro, che “La norma regolamen-
tare sopra richiamata è illegittima
in quanto limita il diritto di difesa
costituzionalmente garantito”. 

L’avvocato della Moceniga pesca
Giovanni Toffanin si è premurato di
portare a conoscenza l’ufficio pre-
posto della sentenza del T.A.R. in
data 28 marzo c.a. affinchè provve-
da ad adeguarne il regolamento.
Da indiscrezioni captate sembra
che il comune intenda ricorrere al
consiglio di stato. Speriamo che
non siano soldi spesi invano, per il
solo scopo di discriminare un’a-
zienda che intende lavorare nel mi-
gliore dei modi.

Pietro

Una sera, guardando Porta a Porta,
ho visto il Ministro Rosy Bindi che
cercava di dimostrare che il  suo go-
verno non ha aumentato le tasse. 
Qualcuno ha fatto finta di non  ca-
pire, ma visto che da mesi siamo
martellati da questa notizia e io
considero la Bindi una persona se-
ria, ho voluto fare una verifica ed ho
guardato i CUD della mia pensione,
ho verificato gli ultimi tre anni .

Io ho una piccola pensione, di po-
co superiore alla minima, ma lo
stesso risultato l’ho ottenuto veri-
ficando i CUD di mio marito che
ha un reddito annuo di poco me-
no di 30.000 euro.
Vi invito a verificare anche voi e
magari  mandate i dati al giorna-
le, anche solo per accertare chi è
in malafede.

Anno reddito irpef 
lordo   versata

2005 11.339 1.266 finanziaria Berlusconi
2006 11.543 1.326 finanziaria Berlusconi
2007 11.774 1.251 finanziaria Prodi

Grazie per l’ospitalità.   Maria
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D E M O C R A Z I A :
BELLA PAROLA

I s-chei fa balare i putei
e le ombre anche quel-
li un fià in là coi anni”
Ben ritrovati a tutti,

sinceramente, a proposito dell’arti-
colo di Bepi, mi domando quanto
“vin i gà parà sò” per criticare il fat-
to che dovrebbero esser arrivati
20.000 euro per la cultura.
Io faccio musica, non politica, ma
se questi soldi son arrivati ben ven-
ga, la cultura non ha partito!!!
E anche se l’assessore regionale Isi
Coppola non è assessore alla cul-
tura che vuol dire? Pensate che non
si emozioni per una canzone, una
poesia od un’opera?
Sinceramente io l’ho vista anche a
teatro ad Adria, al di là che fosse
presente per rappresentanza politi-
ca, mi è sembrata molto interessata
agli spettacoli che stava vedendo.
Stanno facendo il Festival della can-
zone rosolinese, buona cosa, d’al-
tronde con 20.000 euro hai voglia!!!
Non valorizzi solo la danza, per
questo Festival si sono rivolti ad ot-
timi musicisti rosolinesi che suone-
ranno dal vivo!!!L’unica cosa in cui
potrei esser un po’ esigente per tut-
ti è nel fatto che cerchino di utiliz-
zar bene questi soldi con buona co-
noscenza per le cose che vengono
fatte.Ciao a tutti, a presto.

Massimo Bovolenta

ROSOLINA NON SOLO COOLTURA ROSOLINA

I SCHEI I FA BALARE I PUTEI
Caro Massimo, i me dise ca te
si un bravo putelo, ma pensemo, tu-
ti dacordo mi, Toni e anca Guido, ca
no te gà ciapà, da un fiolo fa ti e da
quei ca gà la to età a se auguremo
ca no i staga a vedare solo quelo ca
i politici i ve fa vardare, basta slun-
gare un pelo la vista par capire ca i
je i partiti ca dopera la cultura par
fare politica clientelare e permetti
ca ghe sia anca quei ca no ghe pia-
se vedare ca se dopara i s-chei de
tuti par farse vedare bei.
Noaltri no ’ndemo a vardare se l’as-
sessore Isi Coppola la fa o no la fa
la paciarina par ’na poesia, ’na can-
son o ’n’opera. Par noaltri quei ca
ga incarichi in comun, region, a Ro-
ma  i ga da fare in modo ca i s-chei
i vaga spesi ben e no solo par cia-
pare voti. No fare anca ti come quei
ca parla de clientelismo politico
quando i s-chei i va ailtri e ca l’è
bravo el politico ca te fa avere s-
chei a qui de la to parte.
(A sto proposito gato leto su l’ulti-
mo giornalin ca la Coppola la gave-
va dito ca gavaria serà el rubineto
dei s-chei sa no vinseva la so lista a
le votassion comunali ultime? a te
pare ca sia stà ‘na bela roba? Se el
bon giorno a se vede la matina bo-
nora, varda ti!).
Prova lesarte pian pian una, do vol-
te l’articolo ca te ga fato vignere la
mosca al naso e te capirà mejo.

Bepi

UN PO’ DI STORIA:
LA DECIMA MAS.

Lo sviluppo dell’incursione subac-
quea nell’ambito della Marina risale
al 1935; è in quell’anno infatti che
due Ufficiali, Teseo Tesei ed Elios
Toschi, iniziarono a mettere mano a
un progetto che doveva servire a
colmare la disparità di mezzi tra la
Regia Marina e la più potente forza
navale dell’epoca, quella britannica.
Il punto di partenza del lavoro svol-
to fu il siluro, destinato a diventare
un mezzo di incursione subacquea
in grado di trasportare due uomini
oltre alla testa esplosiva sganciabi-
le, che veniva fissata dai due ope-
ratori alla chiglia della nave nemica.
Nacque così il siluro a lenta cor-
sa, meglio noto con il nomignolo
di “MAIALE”.
Alla vigilia dello scoppio della IIª
Guerra Mondiale la Marina decise
di riprendere gli studi per l’impiego
operativo  del maiale; si ricostituiva
così quella che il 15 marzo 1941
avrebbe assunto la denominazione
definitiva di Xª Flottiglia MAS, la cui
pagina più nota fu quella di Ales-

GENTE DI MARE
L A DECIMA MAS

di Diego Fortunati
Maresciallo Capo Guardia Costiera

sandria d’Egitto durante il secondo
conflitto mondiale con l’affonda-
mento delle corazzate inglesi Va-
liant e Queen Elizabeth e di una pe-
troliera il 19 dicembre 1941.
Negli anni seguenti al dopoguerra i
reparti di subacquei incursori e ar-
diti incursori subirono una progres-
siva fusione, che portò nel 1961 al-
la costituzione del Raggruppamen-
to Subacquei e Incursori “Teseo Te-
sei”, conosciuto anche con il nome
di Comsubin (Comando Subacqueo
Incursori). L’acronimo “MAS” (mo-
tobarca armata svan) fu ampliato
anche con altre definizioni, fra le
quali, il motto Motum Animat Spes,
e quella di Gabriele D’Annunzio Me-
mento Audere Semper.

(fonte: www.marina.difesa.it)

DEMOCRAZIA = Sovranità popola-
re che la esercita attraverso perso-
ne ed organi che elegge.
OLIGARCHIA = governo di pochi
nel proprio esclusivo interesse.
Quando si parla di democrazia, la
maggioranza di noi alza le spalle:
“Cosa c’entra, noi siamo in demo-
crazia”. A volte si urla: “La Costitu-
zione è vecchia, bisogna cambiar-
la”, “un politico vale l’altro, sono
tutti uguali” “Ci vuole l’uomo
forte”…ecc.
Chi si candida alla guida di un co-
mune, una regione, uno stato, ma
anche un partito o una associazio-
ne lo dovrebbe fare con rispetto,
consapevole di mettersi a disposi-
zione degli altri  senza trarne alcun
vantaggio se non la soddisfazione
tutta personale di aver dato un con-
tributo alla comunità. D’altra parte,
noi che queste persone le votiamo
dovremmo valutare se chi  si candi-
da è la persona adatta, se farà gli
interessi dell’intera comunità. Pur-
troppo invece ci lasciamo affasci-
nare da chi ha l’aspetto curato e si
compiace di quello che ha fatto,
delle sue capacità.
APPARENZA. Sembra una parola
inoffensiva; dal  momento che tutti
noi siamo sempre di corsa, abbia-
mo poco tempo per verificare, ana-
lizzare,controllare, ci lasciamo con-
vincere dall’apparenza.
Tutto questo preambolo per invitar-
vi a riflettere domenica, quando an-
drete a votare: valutate, confronta-
te, cercate di ricordare,  USATE LA
VOSTRA TESTA.
Tutti i giorni siamo inondati da noti-
zie di Tv e giornali, dobbiamo im-
parare ad essere obiettivi, il più del-
le volte ci sono elargite informazio-
ni che  servono a scopi poco nobi-
li, troppo spesso siamo strumenta-
lizzati.
Vi racconto un fatto reale e sono
certa che farà riflettere coloro che
conoscono la vicenda.
Ho lavorato tantissimi anni in una
associazione. Sono entrata quando
contava poco o niente ma con tan-
to impegno, entusiasmo e la colla-
borazione dei colleghi e degli asso-
ciati è diventata una grande orga-
nizzazione. Nei primi tempi lo sti-
pendio non era assicurato tutti i
mesi, molte volte si percepivano
acconti,  ma eravamo  giovani e pie-
ni di entusiasmo, tutti ci sentivamo
importanti e partecipi.
I tempi cambiano, ci siamo moder-
nizzati, ci hanno convinto che sia-
mo un’azienda e bisogna ragionare
da azienda: non puoi più dire la tua
ma devi esprimere le tue opinioni
solo nelle sedi opportune e quando
ti danno la parola, in compenso se
lavori mezz’ora in più ti pagano gli

straordinari e ai soci  “dirigenti” si
paga un “gettone di presenza”
commisurato al ruolo. Un bel gior-
no arriva LEI. Bella presenza, grin-
ta, disponibile. Fa una rapida car-
riera grazie anche alle donne che,
entusiaste di avere  finalmente una
rappresentante DONNA , fanno car-
te false per portarla ai massimi ver-
tici.
Quando qualche socio datato
esprime delle perplessitàè  accusa-
to di essere vecchio, sorpassato, di
avere dei pregiudizi. Lei ha le idee
chiare: bisogna cambiare tutto. Si
cambia anche  STATUTO E REGO-
LAMENTO. È chiaro che con le nuo-
ve norme, i soci non avranno  più
avuto potere decisionale e che con
le nuove norme il presidente diven-
terà  il solo  padrone dell’associa-
zione. Nessuno vuole dare la giusta
importanza a quanto si va ad ap-
provare.
Taglio corto perché la storia sareb-
be troppo lunga  e vi  do i risultati.
La nostra donna è eletta presidente
per acclamazione. Due  anni dopo
licenzia in tronco il direttore, uffi-
cialmente per aver prodotto un de-
ficit di bilancio. Duranre l’assem-
blea per l’approvazione del bilan-
cio, un noto dottore commercialista
ci rassicura che con l’allontana-
mento del direttore si sono risolti
tutti i problemi. Nel frattempo, la
presidente convoca i funzionari per
dire che il personale è la vera risor-
sa della associazione. Un anno do-
po, senza che la stampa locale ne
parli, si decide di licenziare 20 per-
sone a cui vanno aggiunti i contrat-
ti  non rinnovati, i licenziamenti e di-
missioni precedentemente effettua-
te.
A fine  anno 2007  fa il giro degli uf-
fici , definendosi “PADRONA DI CA-
SA” e “inquilini” coloro che opera-
no  negli uffici.. Mentre nella stam-
pa, ormai quasi giornalmente,
compaiono  articoli  di autocompia-
cimento, si ridimensionano le  sedi,
il personale cerca alternative e i so-
ci scappano. Non conosco l’attuale
situazione finanziaria, ma sembra
che qualcuno abbia proposto una
sottoscrizione straordinaria… Ai
soci che si lamentano viene spiega-
to che se ne possono andare e la
stessa cosa viene ripetuta a chi da
più di vent’anni opera negli uffici del
territorio e che vorrebbe salvare  la
situazione.
Tutto questo mi insegna che biso-
gna essere sempre vigili, che non è
vero che si può sempre tornare in-
dietro e soprattutto a stare attenti
ALLA MODIFICA DELLE REGOLE e
diffidare di chi si vanta troppo: il più
delle volte sta facendo solo i PRO-
PRI INTERESSI.

N.T.

BORSEA (RO) - Tel. 0425.474012

e informati sulle agevolazioni.
Cerca Angelo e digli che ti

manda il giornale di Rosolina,
sarai accolto come un amico.

ANDREOTTI AUTO
CONCESSIONARIA PEUGEOT
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Personalmente con-
sidero Roland Em-
merich un tecnico
degli effetti speciali,

in tutti i suoi film (Indipendence
Day, The day after Tomorrow) ne fa
larghissimo uso.
Tutto il resto è banalità all’ennesima
potenza, tutto prevedibile e sconta-
to, al limite del ridicolo.
Anche in “10.000 A.C.” non si smen-
tisce, confeziona una pellicola frul-
lando insieme Apocalypto, La guer-
ra del fuoco e Jurassic Park spruz-
zando il tutto con un happy end ve-
ramente imbarazzante.
Il film è noioso come una partita di
biliardo senza audio, l’unica cosa
da salvare sono gli effetti speciali
che dopo un po’ vengono inghiotti-
ti nel buco nero dell’apatia.
Accettate un consiglio: lasciate
perdere. Molto, molto, molto, ma
molto meglio l’ultima fatica di David
Cronenberg che sembra aver ritro-
vato la vena creatriva.
La promessa dell’assassino è ve-
ramente bello!!! Lucido, violentissi-
mo, tenero e spietato: emoziona e
pietrifica in ogni fotogramma. Il re-
gista ci svela pian piano l’universo
della mafia russa, fatto di tatuaggi e
riti di passaggio.
Viggo Mortensen è bravissimo nel
delineare un personaggio dalle mille
sfaccettature. Insieme ancora una

ROSOLINA - Via Salvo D’Acquisto, 28/30

VIDEOTECA
PLANET

HOLLYWOOD

HIT PARADE
Home Video & Games 

10.000 volte meglio Cronenberg
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

TOP 10 HOME VIDEO
1) Matrimonio alle Bahamas
2) La leggenda di Beowulf
3) Natale in crociera
4) Il caso Thomas Crawford
5) Pathfinder - la leggenda del guerriero vichingo
6) La terza madre
7) Elizabeth: the golden age
8) Lo spaccacuori
9) Nella valle di Elah
10) Il risveglio delle tenebre

TOP 5 GAMES
1) Dragon Ball z Budokai Tenkaichi 3
2) Smackdown! vs. raw
3) La grande alleanza
4) Pirati dei Caraibi
5) Test drive unlimited

TESSERA GRATUITA

Perchè lor Signori non reagiscono?

I se gà magnà i schei.
Ovvero: serve o non serve l’autoparco?

volta dopo il notevole History of vio-
lence (che merita sicuramente una vi-
sione), Cronenberg  e Mortensen
fanno scintille sul grande schermo al-
ternando momenti di immobile quie-
te ad altri di una violenza assoluta.
Se l’avete perso al cinema avete il
dovere morale di noleggiarlo in DVD.
Mi ringrazierete. Hasta la vista!!!

Al sig. Direttore,
Sono una affezionata lettrice del
giornalino di Rosolina, lo trovo inte-
ressante, istruttivo, ci aggiorna sui
fatti che capitano, permette a noi
cittadini di dire la nostra, in casa di-
ciamo che è la striscia di Rosolina.
Sono diverse le persone importanti
che il giornalino attacca, forse è me-
glio dire che si fanno attaccare per-
chè non si comportano come do-
vrebbero a leggere il giornalino. Spe-
cialmente negli ultimi tempi: il PAR-
ROCO DI ROSOLINA che non bene-
dice i motoclisti e avete scritto che è
“persona non incline ad avere rap-
porti umani”, la consigliera CRIVEL-
LARI SIMONETTA sconfessata pub-
blicamente, il SINDACO COL NASO
DA PINOCCHIO e altri.
Adesso le chiedo una risposta sin-
cera, è lei o il suo gruppo che non
fa pubblicare le risposte (mio mari-
to dice che forse è così) o sono
quelli che vengono messi sul gior-
nalino che preferiscono stare zitti
aspettando che le acque si calmino
e sperando che la gente si dimenti-
chi dei loro peccati come dico io?
Tanti saluti e grazie per lo spazio
che date a noi cittadini di Rosolina.

Lettera firmata

Cara lettrice, grazie per il suo
apprezzamento rivolto al nostro
giornale, noi facciamo del nostro
meglio per informare e animare il
Paese. Abbiamo aperto la porta per
far discutere pubblicamente tutti.
Sappiamo che personaggi nomina-
ti dal nostro giornale preferiscono
giustificarsi a voce con amici e co-
noscenti che per noi equivale a:

1°) chiacchere
2°) da bar
3°) dette dopo mezzanotte

perchè è su queste colonne, davan-
ti a tutti che è aperto il confronto.
Non siamo amati dal potere in gene-
rale (qualcuno, a cui abbiamo dato
fastidio, si è preso la briga di anda-
re in tribunale a Rovigo per cerca-
re di farci chiudere la bocca), pre-

tendiamo rispetto per il nostro lavo-
ro (non abbiamo dimenticato che la
signora Crivellari Simonetta non si è
ancora scusata pubblicamente con
il nostro giornale per le offese gra-
tuite lette in consiglio comunale) vo-
gliamo essere al servizio dei cittadi-
ni. Presuntuosi? forse sì, ma almeno
noi ci proviamo alla luce del sole.
Ogni tanto il sindaco e qualche re-
sponsabile di “reparto” del comune
convoca o passa la velina alla stam-
pa, ma noi non appariamo nell’elen-
co degli invitati anche se abbiamo
una platea di lettori da far invidia a
tutti i giornali locali messi insieme.
Quello che importa per noi è dialo-
gare per far emergere la vera de-
mocrazia quella che sta sulla boc-
ca di tutti, perfino dei fascisti, ma si
cerca di impedire di esercitarla.
Mi viene a mente quando il clero
cattolico condannava i lettori del-
la Bibbia, perchè volevano tenere
nascosta la loro condotta diffor-
me dai dettami del testo sacro per
i cristiani.
Per venire all’argomento della sua
lettera, ripetiamo volentieri che una
delle regole del nostro giornale è
quella di dare spazio ai cittadini
per esporre il proprio pensiero.
Per esempio, secondo lei la signo-
ra Crivellari Simonetta è in grado di
provare tutte le str...... che ha detto
contro il nostro giornale? 
Glielo abbiamo detto e scritto che
può intervenire senza censura, pen-
sa che non l’abbia capito? La pen-
sa tonta? Noi no, lei lancia il sasso
e prova a nascondere il braccio ma
il giornale è carta stampata e come
dicevano i romani “VERBA VO-
LANT, SCRIPTA MANENT” (la paro-
la si disperde nell’aria, lo scritto ri-
mane). Questo vale indistintamente
per tutti.
Già che siamo in argomento ha mai
pensato quanto ci converrebbe in-
dossare il paraocchi e vedere solo
quello che vogliono i piccoli o gran-
di detentori di potere?
Un caro saluto. Giancarlo Z.

I se gà magnà i schei (soldi spesi
male ndr)  è quello che ho sentito ri-
petere al bar, incontrando amici del
Volto in riferimento al parcheggio
per camion ad est della S.S. Romea
difronte al bar Cestari “da Pippi”.
Il parcheggio fa la sua figura spe-
cialmente alla notte, là in basso,
tutto illuminato, strisce bianche
del parcheggio che risaltano e tut-
ti si chiedono a chi serve quel par-
cheggio per camion vuoto, com-
pletamente vuoto?
Speriamo che l’opera, alla fine dei
conti, non sia servita solo ai pro-
gettisti e ditte esecutrici anche se ci
sono dei dubbi di come si potrà
usufruirne dal momento che, stan-
do così la viabilità, lasciare o im-
mettersi sulla Romea dalla stradina
in discesa che porta al parcheggio
potrebbe essere pericoloso per au-
toarticolati o camion con rimorchio.
Questa è la situazione attuale. Se le
cose stanno in altro modo qualcu-
no ce lo dirà e così saremo tutti fe-
lici e contenti e potremo apprezza-
re l’opera che deve essere costata
un sacco di soldi, anche se ho un
tarlo in testa che mi dice che di nor-
ma i camionisti scelgono aree arti-
gianali e commerciali per sostare
come già fanno nella zona del su-

permercato “Lando” e area artigia-
nale sulla Romea.
Sperando che il parcheggio non sia
un’altra opera inutile saluto tutti.

Lettera firmata
(A tuttoggi l’autoparco non è an-
cora agibile e la spesa prevista
per il l’intera opera è di 510.000,00
euro di cui 331.500,00 finanzia-
menti dalla regione. L’opera, con
una viabilità di accesso migliora-
ta, sarà integrata nello svincolo
sulla Romea all’incrocio del Volto
dove il progetto approvato esiste
dal 1999 n.d.r.).

E POI DICONO:
“STIAMO LAVORANDO PER VOI”

Gli amministratori comunali di Rosoli-
na, sembrano dei bravi ragazzotti, tut-
ti intenti a sudare le sette camicie per
sagre, convegni, incontri, strade da
asfaltare, progetti su progetti, isole
ecologiche, aiuole, inaugurazioni, buf-
fet, e tante altre belle cose.
Ma appena metti il naso dentro l’am-
ministrazione politica del comune ti
accorgi che ci sono gruppi che al-
l’occorrenza si uniscono e si allonta-
nano, come nei balli di corte di qual-
che secolo fa, si avvicinavano, si al-
lontanavano, cambiavano partner,
passavano sotto, piroettavano, ma
almeno loro alla fine si ritrovavano. I
sorrisi sono solo di parata, tutti sono
con la schiena al muro, non si fidano
uno dell’altro.
Quando si prevede che il consiglio
comunale metta in difficoltà qualche
consigliere questi non si presenta, ha
un’altro impegno.
Si fa di tutto perchè non trapeli nulla,
poi in confessionale (si, in confessio-
nale perchè quello che ti dicono non
può essere comunicato a nessuno, te
lo dicono quasi sottovoce, una confi-
denza a te riservata che sei un amico
e che sai capire la loro situazione di
impotenza di incidere nelle scelte del-
l’amministrazione) ne dicono di tutti i
colori “È LUI che non ci permette di
fare”, “comanda tutto LUI”, “Il sinda-
co ci dice stare buoni”. LUI chi è?...
L’Innominato, lo conoscono tutti!!!
Oppure “Sono loro che ci impedisco-
no di fare perchè il suo amico, oppu-
re il parente non vuole...”
Da quando è nata la nuova giunta, la
maggioranza non è ancora stata in
grado di partorire il sesto assessore.
All’inizio tutto bello, faremo, faremo e
ancora faremo...fa...remo, tutti d’ac-
cordo: faremo sei assessori. 
In cuor loro ognuno pensava: “pro-
porrò una persona capace, quella che
desidero io naturalmente” ma hanno
fatto il conto senza l’oste.
Il sindaco non vuole creare scontenti e
temporeggia, e il tempo passa.

Vedremo alla fine chi la spunterà, la
frenetica signora Crivellari Simonetta
che sembra abbia perso il treno o
l’uomo “serio e capace” Bellan Gian-
franco? Nessuno dei due.
Si stava facendo largo F.I. (il gruppo
dissidente che nel frattempo era ri-
tornato alla casa madre a testa alta)
forte dell’accordo pre elettoralema
la boccitura di qualche indipenden-
te ha fatto imbestialire Pierangelo
Avanzi, il quasi laureato assessore e
Mauro Favaron che se ne sono an-
dati politicamente all’opposizione
sbattendo la porta.
L’inevitabile disputa lascerà ferite
profonde tanto da provocare rotture
fra gli emergenti capitanati da Franco
Vitale che sembra avere ottenuto la
vittoria di Pirro e l’altro gruppo di
maggioranza che ha preferito lascia-
re che si scornassero da soli se può
butta sale sulle ferite altrui.
Il sindaco nel mezzo, sornione, butta
acqua sul fuoco  sperando che la lite
non si trasformi in tragedia da com-
missario.
Anche la minoranza di destra, che as-
sapora odore di sangue, come un pe-
scecane cerca di fare brandelli del
sindaco, che per ora riesce a tenerseli
a dovuta distanza, anzi attaccando a
sua volta 
Immaginarsi riunioni di maggioranza
con i coltelli (virtuali naturalmente)
sotto il tavolo non è difficile. Gli at-
tacchi, le dispute sono smorzate
non si vuole che l’eco esca dalle
stanze municipali.
La manager consigliera comunale
ha dato un sacco di preoccupazio-
ne al povero sindaco che ha dovu-
to farsi rifare la maschera sorriden-
te che adopera in pubblico, l’altra si
era consumata a forza di usarla.
Ermenegildo Ghezzo si proporrà ache
lui in maggioranza visto che è passa-
to all’UDEUR? ... Non esageriamo.

R.C.

Assaporo qesti attimi di solitudine,
di silenzi mattutini,
di odori semplici,
di fruscii d’ali...
Assaporo questi attimi
di gioia
che entrano in me.
Mi sento ricca
e li faccio miei.
Assaporo questa dolcezza 
che mi coccola,
che mi avvolge tutta...
e non pretendo altro.

Daniela Zampirollo - Adria

FELICITÀ
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Nel Kurdistan il denaro è costituito
da sbarre d’argento di varie lun-
ghezze. Un operaio impiegò 15 gior-
ni per riparare una casa e chiese un
pollice d’argento alla fine di ogni
giorno. La padrona di casa, che ave-
va una sbarra d’argento lunga 15
pollici, escogitò in sistema ingegno-
so di pagamento, che richiese solo 4
tagli. Come è possibile?
Tutti possono partecipare, eccetto Carlo Siviero Gambaro. Tra
tutte le risposte esatte ricevute entro Domenica 26 Aprile ver-
rà sorteggiato il vincitore che riceverà T-SHIRT della RO-
MEAGRAF, a insindacabile giudizio del giornale che preten-
de la foto per documentare la consegna del premio.

Comunicare la soluzione a: Romeagraf
Via Marconi 19 - Tel./Fax 0426.664441

info@rosolinadomani.it
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ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it

moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

IL MERCATINO
dott. Giuseppe Avanzi

ACQUA
Quando viene inviata una sonda
verso un corpo celeste, la prima
domanda che si fanno gli scienzia-
ti è: vi troveremo l’acqua?
Questa ansia è giustificata dal
semplice fatto che senza questo
elemento non è possibile nessun
tipo di vita. Tale concetto è anche
presente in tutte le religioni (Gene-
si: lo spirito di Dio aleggiava sulle
acque) ed è considerato sotto due
aspetti: fonte di vita e mezzo di pu-
rificazione (vedi il battesimo).
Nell’antico e nel nuovo Testamento
costante è il richiamo all’acqua e al-
le sue fonti; i pozzi erano luoghi di
incontro e aggregazione. Storica-
mente è sufficiente ricordare che le
grandi civiltà sono sorte lungo i fiu-
mi (Mesopotamia) o in riva al mare.
Con simili precedenti, ha assunto
grande rilievo nella parlata corren-
te: buttare acqua sul fuoco, a pelo
d’acqua, fare acqua da tutte le par-
ti, acqua cheta, acqua in bocca, ac-
qua passata non macina più, pesce
fuor d’acqua, chi è scottato dall’ac-
qua calda ha paura di quella fredda,
all’acqua di rose, l’acqua fa marcire
i pali, acqua di Colonia e quella di
Vichy; in medicina l’acqua può es-
sere distillata, ossigenata, vegeto-
minerale, ferruginosa, solforosa, jo-
data, borica; una volta veniva usata
l’acqua celeste, quella degli angeli,
di melissa (o de spasemo indispen-
sabile per gli svenimenti).
Al plurale le acque possono esse-
re minerali, territoriali, termali, ne-
re. In casi particolari si può andare
a spandar acqua.
Un caro saluto della più bell’acqua.

con la testa della rana pesca-
trice. La cottura della salsa
sarà fatta  all’incirca sui 15 minuti controllan-
dola ogni tanto.
A fine cottura aggiungere il succo di mezzo li-
mone, il prezzemolo e il basilico tritati.
Nel frattempo cuocere i tagliolini su 4 litri d’acqua
aggiungendo 40 g di sale grosso da cucina.
Scolate la pasta e conditela con la salsa propo-
sta saltandola su una capace  sauté (padella an-
tiaderente). Buon Appettito dal vostro

chef da Armido Tocia  olè...olè...

TAGLIOLINI DI PASTA FRESCA CON
CARCIOFI E RANA PESCATRICE

Chef Armido Boscolo “Tocia” 

Arriva la primavera, eccomi con un piatto
fresco e naturale alla portata dei nostri cari
lettori del Giornalino, semplicemente così...  

TAGLIOLINI DI PASTA FRESCA CON
CARCIOFI E RANA PESCATRICE 

Ingredienti per 5 persone:
Carciofi   n.   3                             
Rana Pescatrice gr 500
Cipolla gr   70
Aglio gr   30
Pepe e sale q.b.                            
Basilico tritatto 1 cucchiaio
Prezzemolo tritato 1 cucchiaio
Mezzo bicchiere di vino bianco
Tagliolini gr 350 \ 400
Olio extra v. oliva gr 100
Succo di mezzo limone

PREPARAZIONE
Preparate la salsa in questo modo: In una
casseruola aggiungete l’olio e scaldatelo leg-
germente, aggiungete la cipolla e l’aglio trita-
ti finemente, lasciate stufare per qualche mi-
nuto.
Aggiungete i carciofi mondati e tagliati a spic-
chio, la coda di rospo pulita e tagliata a dadi-
ni, salate e pepate leggermente. Dopo qual-
che minuto di cottura degli ingredienti, ag-
giungete il vino bianco. Lasciate evaporare.
Dopo di che, coprite la casseruola e ag-
giungete un po’ di brodo di pesce ottenuto

ROSOLINA (RO) - Via Bassafonda, 69 - Tel./Fax 0426.664024
Boscarato Mario 347.2960277 - Boccato Sebastiano 338.9171228

SCAVI
FOGNATURE 
MOVIMENTO TERRA
TRASPORTIdi Boscarato Mario e Boccato Sebastiano

DELTA
SCAVI

Magna ti
ca magno anca mi.

Mangia tu
che mangio anch’io

(di affari poco puliti).

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

11/04 - 18/04 PORTO VIRO
Ferrari - Piazza Marconi, 34

18/04 - 25/04 LOREO
Borsari - Piazza Longhena, 1

25/04 - 02/05 PORTO VIRO
Braida - Via Zara, 26

02/05 - 09/05 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

09/05 - 16/05 ROSOLINA
Dissette - Viale del Popolo, 32

16/05 - 23/05 PORTO VIRO
Girotto - Via Contarini, 9

Sorridi!

È SOLO UNA QUESTIONE DI EDUCAZIONE!
Gentile segretario comunale cosa ne pensa di
quelle persone che parcheggiano lasciando 2
metri dall’inizio parcheggio? A Pasqua a Rosolina se cioca i vovi.

Errore o scelta consapevole. Il segnale di parcheggio
con disco orario è nascosto dal pino. Perchè non è sta-
to posto sopra i segnali esistenti di divieto di accesso?


